
Favorire la nascita di nuove imprese in Africa

F
ormazione  imprendito-
riale, acceleratori di im-
presa e sostegno a pro-
getti e iniziative. Tutte, 

sul suolo africano, con una pre-
senza in oltre 20 paesi del conti-
nente. Una rete che, oggi, conta 
12.000  imprenditori  africani  
formati e che mira a crescere an-
cora nel futuro, anche forman-
do lavoratori per quei settori in 
cui in Italia è più forte il  mi-
smatch. Tutto questo è la Fon-
dazione E4Impact dell’universi-
tà Cattolica di Milano, nata nel 

2010  e  diretta  dal  professore  
Mario  Molteni  (è  diventata  
Fondazione per volere della pre-
sidente Letizia Moratti).  «Sia-
mo partiti  dal  Kenya»,  spiega 
Molteni  a  ItaliaOggi,  «e,  oggi,  
siamo presenti praticamente in 
tutto il continente, con una rete 
che si estende anche oltre i ven-
ti paesi in cui operiamo. 

La nostra mission si sviluppa 
lungo tre direttrici: sviluppare 
nuove  imprese  in  Africa  fatte  
da africani, creare un’alleanza 
di università africane e favorire 
le partnership e gli scambi com-
merciali con le imprese italia-
ne». Tra i progetti lanciati, ogni 

anno prende il  via una nuova 
edizione di E4Impact Accelera-
tor,  programma implementato 
dalla  Fondazione  e  finanziato  
dall’Agenzia italiana per la coo-
perazione allo sviluppo (Aics),  
con l’assistenza tecnica dell’Or-
ganizzazione delle nazioni uni-
te  per  lo  sviluppo  industriale  
(Unido).

A questi tre pilastri, recente-
mente, se ne sta aggiungendo 
un altro, ovvero quello della «la-
bour migration dall’Africa», co-
me definita da Molteni. «Lavo-
rando con imprese italiane,  ci 
siamo resi conto di un certo inte-
resse ad aprirsi verso l’Africa e, 

come noto, in Italia ci sono gran-
dissime difficoltà a reperire ma-
nodopera, soprattutto in alcuni 
settori», le parole del professo-
re. «Valorizzando la nostra re-
te, abbiamo la possibilità di fa-
vorire un processo di migrazio-
ne e di scambio gestito al me-
glio, che garantisca il rispetto 
della persona e che favorisca il 
suo ingresso nei  paesi  con un 
contratto di lavoro e con tutti i 
documenti a posto». 
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Imu, agevolazioni boomerang
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U
n aumento dei poten-
ziali beneficiari delle 
agevolazioni  Imu  
che, tuttavia, potreb-

be portare a restrizioni rego-
lamentari da parte dei comu-
ni che limitino le stesse age-
volazioni. Questo uno degli ef-
fetti derivanti dall’adozione 
del dm 7 luglio 2023, poi ag-
giornato con il recente decre-
to  del  ministero  dell’econo-
mia  del  6  settembre  2024,  
con cui vengono posti limiti 
ben specifici alla potestà rego-
lamentare dei comuni in ma-
teria  di  differenziazione  
dell’imposizione Imu.

Il contesto normativo di 
riferimento.  Come  sopra  
precisato, i due decreti del mi-
nistero guidato da Giancar-
lo Giorgetti hanno la finali-
tà di individuare «[…] le fatti-
specie in materia di Imposta 
municipale propria (Imu), in 
base alle quali i comuni posso-
no diversificare le aliquote di 
cui all'art. 1, commi da 748 a 
755, della legge 27 dicembre 
2019, n. 160» e, in attuazione 
del successivo co. 756, posso-
no differenziare le aliquote 
solo entro i limiti imposti dai 
decreti  ministeriali  citati.  
Premesso che la differenzia-
zione (e l’esenzione) da ali-
quote Imu è contenuta negli 
allegati ai decreti ministeria-
li e che è prevista per i comu-
ni una procedura telematica 

di comunicazione di quanto 
adottato  entro  il  perimetro  
delineato dai  decreti  attra-
verso una piattaforma tele-
matica denominata «gestio-
ne Imu», occorre poi eviden-
ziare come tale rinnovato as-
setto normativo in materia di 
tributi  locali  non  riguardi  
esclusivamente l’ambito non 
profit, bensì la generalità dei 
soggetti passivi Imu, laddove 
poi si tenga conto che le poten-
ziali differenziazioni applica-
bili paiono essere oltre 300.

Imu e non profit. La que-
stione è tuttavia di particola-
re interesse per l’ampio setto-
re del non profit, atteso che lo 
stesso è stato interessato da 
diverse questioni (talune del-
le quali sono state anche og-
getto di interpretazione au-
tentica; si veda per esempio 
l’art. 1 co. 71 L. n. 213/2023 in 
tema esenzione Imu per im-
mobili posseduti da taluni en-
ti) che talvolta, hanno dato 
luogo  anche  a  controversie  
applicative. Un dato che ora 
emerge  inequivocabilmente  
dalla  lettura  degli  allegati  
dei decreti ministeriali (da ul-
timo quello del 06/09/2024) è 
che la differenziazione/esen-
zione da Imu opera per le On-
lus ma anche per gli «enti del 
terzo settore», con la conse-
guenza sostanziale di un po-
tenziale  ampliamento  dei  
soggetti che beneficiano di ri-
duzioni/esenzioni da tributo.

Onlus ed enti del terzo 
settore. Si badi bene che, pe-
rò, ciò non comporta alcuna 

automatica riduzione o esen-
zione: infatti, al di fuori del 
perimetro delle  differenzia-
zioni  (e  soprattutto  delle  
esenzioni)  legislativamente  
previste, sarà sempre neces-
sario per l’ente andare a con-
trollare  lo  specifico  regola-
mento Imu del comune in cui 
l’immobile è situato, al fine di 
comprendere termini e condi-
zioni per la differenziazione 
ai  fini  dell’applicazione  del  
tributo  locale.  Un  primo  
aspetto che però sembrereb-
be emergere dalla struttura-
zione degli allegati ai decreti 
ministeriali  (che,  si  ribadi-
sce, rappresentano i limiti en-
tro i quali i comuni possono 
differenziare  l’applicazione  
del tributo) è che non pare 
possibile dare un trattamen-
to di favore diversificato tra 
Onlus ed ente del terzo setto-
re. Ciò in considerazione del 

fatto che in ogni punto degli 
allegati, le due fattispecie di 
ente vengono sempre nomi-
nate contestualmente  e  ciò  
parrebbe chiaramente indica-
re la volontà di equiparare il 
trattamento Imu degli immo-
bili detenuti sia dagli uni che 
dagli  altri:  insomma,  non  
sembra possibile che in un co-
mune che adotti un regola-
mento Imu, vi sia un tratta-
mento (ai fini del tributo) dif-
ferente per gli immobili delle 
Onlus rispetto a quelli degli 
enti del terzo settore.

I regolamenti. Quindi, ai 
fini dell’applicazione del tri-
buto locale sugli immobili, il 
regolamento comunale rima-
ne «centrale» per comprende-
re il corretto inquadramento 
Imu di un immobile detenuto 
da un ente non commerciale, 
fermo restando – come già 
scritto – che il regolamento 

medesimo non può derogare 
ad eventuali esenzioni legi-
slative al riguardo (né tanto-
meno  all’applicazione  delle  
stesse sulla base della dispo-
sizione di interpretazione au-
tentica prima rammentata). 
Peraltro, si ritiene che anche 
gli aspetti definitori dal pun-
to di vista soggettivo possano 
avere una limitata autono-
mia interpretativa: se vi sono 
pochi dubbi sull’individuale 
dei soggetti che ancora oggi 
si  avvalgono  dell’acronimo  
Onlus,  anche  l’espressione  
«enti del terzo settore» deve 
(a parere di chi scrive) inten-
dersi in senso tecnico, con ciò 
identificando tutti quei sog-
getti  che  (in  aderenza  alle  
previsioni  del  dlgs  n.  
117/2017) sono iscritti al Run-
ts (Registro unico nazionale 
del terzo settore): non si trat-
terebbe, quindi, di un’esten-
sione a tutti i soggetti associa-
tivi «non profit», ma solo a 
quelli che risultano ben indi-
viduabili sulla base di carat-
teristiche oggettive.

Da ultimo, si vuole eviden-
ziare, come già accennato in 
apertura, che tale potenziale 
ampliamento  dei  soggetti  
non profit che possono benefi-
ciare  di  sgravi  Imu,  possa  
avere conseguenze in termi-
ni di gettito per i bilanci co-
munali e questo possa – in ge-
nerale – portare ad alcune re-
strizioni regolamentari che li-
mitino le agevolazioni in que-
stione.
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